
IN ITALIA 

Salvi, del Pei: «Il Sismi 
ha mentito ad Andreotti o 
il presidente del Consiglio 
ha mentito alla Camera» 

La deposizione del generale 
Notarnicola davanti 
al magistrato di Venezia 
«Roba già nota» 

• • 

e i «servizi » 
«troppe verità» 

«Se le notizie su Montarci sono vere, due sono le 
possibilità: o i servizi hanno mentito ad Andreotti 
o Andreotti ha mentito al Parlamento». Lo afferma 
Cesare Salvi, responsabile della sezione «Stato e 
diritti» del Pei, dopo le rivelazioni sui rapporti tra 
l'avvocato Montorzi e ufficiali del Sismi. Il legale 
non commenta, «ride». Chi sono gli uomini citati 
dall'ex direttore del controspionaggio. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GIGI MARCUCCI 

M BOLOGNA Allo, biondo. 
sulla quarantina, un debole 
per la vita mondana e i salotti 
bene, una passione per l'abbi
gliamento di taglio inglese 
Che lo fa tanto assomigliare a 
James Bond. è Paolo Samog-
gìa, ufficiale del servizio segre
to militare, responsabile del 
centro Sismi di Bologna Giun
to nel capoluogo emiliano 
cinque anni fa a Bologna da 
Roma, Samoggia prende subi
to Stretti contatti con gli am
bienti che contano. Di lui si 
sa, ad esempio, che è amico 
di Fabio Roventi Monaco, ret
tore dsWAIma Mater Studio-
nyffl e Che capita spesso negli 

uffici della Procura della Re
pubblica. Ciò che più impor
ta e che ha fatto l'accademia 
militare con Roberto Montor
zi, il legale che dopo aver in
contrato un paio di volte LKIO 
Gelli ha abbandonato le parti 
civili del processo per la stra
ge del 2 agosto. Stando a 
quanto nfertsce il generale Pa
squale Notarnicola, i rapporti 
di Samoggia con il legale, non 
classificabili come semplice 
amicizia, si sarebbero intensi
ficali durante l'ultimo lustro. 

Ma parlando di Montorzi al 
giudice veneziano Felice Cas-
son, l'ex direttore del contro
spionaggio militare avrebbe 

fatto anche un altro nome, 
quello di Federico Mannucci 
Bemncasa, capocentro Sismi 
di Firenze. Notarnicola lo 
avrebbe citato a novembre, 
durante una seduta della 
Commissione parlamentare 
d'inchiesta sulle stragi, attri
buendo le manovre di depi-
staggio su Ustica ali'«allora re
sponsabile del centro Sismi di 
Firenze, un uomo vicino alla 
P2 che si trovava in Svizzera 
quando fu arrestato Licio Cel
li» Il nome di Mannucci Be
ri incasa fa capolino anche al 
processo del 2 agosto, sotto le 
spoglie del fantomatico capi
tano Manfredi, l'uomo dei ser
vizi che partecipa al tentativo 
di screditare il giudice Luigi 
Persico, all'epoca impegnato 
nell'inchiesta sulla strage alla 
stazione. E un capitano dei 
carabinieri, Paolo Pandolfì, 
anche lui coinvolto nell'ope
razione, a dire che il «dottor 
Manfredi» altri non è se non il 
direttore del centro Sismi di 
Firenze. 

Questi due nomi fatti in se

de ufficiale sembrano aver in
crinato il verbo andreoltiano 
sull'inesistenza di rapporti, 
anche indiretti, tra l'avvocato 
Montorzi e i servizi segreti. «Se 
queste notizie fossero confer
mate*, dichiara Cesare Salvi, 
responsabile della sezione 
•Stato e.diritti* della direzione 
del Pei, «ci troveremmo di 
fronte a una preoccupante al
ternativa: o i servìzi segreti 
fiatino mentito al presidente 
del Consiglio, o il presidente 
del Consiglio ha mentito al 
Parlamento*. Sprezzante inve
ce Dino Felisetti, secondo cui 
il «preteso documento Sismi 
che sarebbe stato trasmesso 
dal giudice Casson altro non 
sembra essere che una mine
stra riscaldata di quanto il ge
nerale Notarnicola ha già dì* 
chiarata neU'88*. 

Sprezzante anche l'avvoca* 
to Montorzi, che con perfetto 
stile mafioso chiama in causa 
il presidente dell'Associazione 
Familiari vittime dej| 2 agosto 
•Per il momento me la rido», 
dichiara il legale a un'agenzia, 

•poi prenderò le iniziative più 
opportune. Chiedete comun
que a Torquato Secci se la co
sa gli risulta nuova*. Immedia
ta la risposta di Secci che si 
definisce •strabiliato- dalla do
manda di Montorzi: «Non ca
pisco che cosa voglia insinua* 
re", aggiunge, «sarebbe da 
non prendere nemmeno, in 
considerazione. I nomi dì Sa* 
moggia e Mannucci li ho ap
presi stamane leggendo {gior
nali, in ogni caso non ho mai 
parlato con Montorzi di que
stioni attinenti i suoi rapporti 
con i servizi segreti*. 

Parlando di Mannucci Be* 
nincasa, Antonio Cipriani, 
parlamentare demoprotelario, 
afferma che nel 71 sostituì il 
piduista Viezzer alla direzione 
del centro Sismi di Firenze. 
•La sostituzione avvenne col 
patrocinio di Licio Gelli che 
ebbe in più di un'occasione 
motivo di dichiararsi soddi
sfatto di quella che dclinl te
stualmente "un'ottima scel
ta"- Cipriani ripropone la tesi, 
già enunciata in agosto, del 
Montorzi «infiltrato» 

«Sui depistiggi del Sismi 
venga a deporre il gea Notarnicola» 
Giornata nera quella di ieri per i principali imputa
ci al processo per la strage del 2 agosto '80. Colpo 
duro sferrato dal pg all'alibi della coppia Mambro-
. Fioravanti. Richiesta l'audizione del generale No
tarnicola, già alto dirìgente del Sismi, per accertare 
se l'aw. Montorzi faceva parte dei servizi segreti. 

, «Se le cose stanno cosi - ha detto il pg - sì profila 
i l'Ipotesi dì un altro depistiggio»: 

IBIO MOLUCCI 

Wm BOLOGNA. Colpo duro 
F per l'alibi di Valerio Fioravanti 
e Francesca Mambro per i 
giomi che precedono la strage 
del 2 agosto '80. A sferrarlo 6 
•lato ieri il sostituto procurato
re generale Franco Quadnm 
nell'aula del precesso, quan-

»do ha detto che H 31 luglio'80 
inon esisteva alcun collega-
. mento aereo fra Roma e Tre-
: viso. Come si ricorderà la cop-
> p|a Mambro-Fioravanti ha da 
i sempre sostenuto di essere 
.giunta in aereo, quella sera, 
ida Roma e che a prenderli, al-
ì l'aeroporto c'era Gilberto Ca-
| valimi, avvisato telefonica* 
mente dell'arrivo dal camera-

1 la Giusva 
I Per la venta i due terroristi 

neri, condannati all'ergastolo 
in pnmo grado per il massa
cro alla stazione di Bologna, si 
erano mostrati indecisi fra Ve
nezia e Treviso Non ricorda
vano esattamente. Gilberto 
Cavallini, invece, interrogato 
dalla Corte d'appello una 
quindicina di giorni fa, non ha 
mostrato incertezza alcuna. 
Venuto soprattutto per confer
mare l'alibi delta coppia, Ca
vallini, il killer del giudice ro
mano Mano Amato, ha affer
mato di essersi recato all'ae
roporto di Treviso per preleva
re gli amici e portarli nella 
abitazione trevisana della pro
pria coinvivente Flavia Sbroia-
vacca. Ma len ti pg l'ha cla
morosamente smentito e ha 

chiesto che la Corte disponga 
l'accertamento sulla non esi
stenza del collegamento ae
reo 

Se questo accertamento, 
come è fortemente probabile, 
darà ragione al pg, la situazio
ne processuale della coppia, 
ma anche quella di Cavallini 
subirà un notevole peggiora
mento. Ma il pg, nell'udienza 
di len, ha duramente attacca
to anche sul fronte Montorzi, il 
legale di parte civile che ha 
cambiato cavallo dopo una 
conversazione con Lkio Gelli, 
nella sua villa di Arezzo. 
«Montorzi - ha detto il pg 
Quadnm - in realtà è stato 
usalo come grimaldello per 
far saltare questo processo o, 
quanto meno, far farlo rinvia
re all'infinito». 

Prendendo pretesto dalle 
dichiarazioni rese dall'aw. 
Montorzi - ha rilevato il pg - ì 
difenson degli imputati hanno 
parlato nientemeno che di 
una congiura ordita dal Pei 
con la collaborazione di giu
dici, poliziotti, avvocati, gior
nalisti Si dà il caso, però, che 
proprio ieri i giornali riferisse
ro le dichiarazioni del genera-

f 

A Verona dopo lunghe indagini 

Scoperto un arsenale 
Arrestati due uomini 

' M VERONA Circa trecento chilogrammi di 
I esplosivi, detonatori, timer ed un metal ditector 
| (nella loto), sono stati sequestrati dai carabi-
• nien di Verona che hanno anche arrestato due 
persone. Ne ha dato notizia il comando gene-

i rate dell'Arma secondo cui gli arrestati sono un 
i elettricista ed un carrozziere. Nel corso di una 
, perquisizione in casa di uno degli arrestati è 
1 stata trovala parte dell'esplosivo. Sono slati se-
f queslrati anche acidi e maienale chimico vario 
i per la confezione di ordigni, due maschere an
tigas e contenitori di detonatori. Gli arrestati 

'sono l'elettricista Dino Cheslni. di 35 anni, di 
•.Sona (Verona), ed il carrozziere Marco Dal 
Forno, di Lugagnano di Sona. Le indagini ri

guardanti il commercio illegale di armi nel Ve
ronese, hanno portato al ritrovamento, all'in
terno di un grosso tubo per lo scarico dell'ac-
3uà situato nelle vicinanze del casello autostra-

ale di Verona-Nord, di 55 chilogrammi di 
esplosivo (pentrite) e nove detonatori con ti
mer. I carabinieri sono quindi risaliti fino a 
Chesini, nel cui capannone sono siati seque
strati, tra l'altro, un detonatore container, e 
bombolette con anidride carbonica e una ma
schera antigas. Nella carrozzeria di Dal Forno, 
è stalo invece scoperto un laboratorio per la 
preparazione di esplosivo, dove c'erano otto 
sacchi con 240 chilogrammi di pentrite, so
stanza base per la confezione di esplosivo. 

le Pasquale Notarnicola, se
condo le. quali il Montorzi 
avrebbe avuto rapporti piutto
sto stretti con i servizi segreti. 
Vero, non vero? Perché -
chiede il pg - non lo sentiamo 
qui, questo generale, che ha 
anche détto di avere subito 
pressioni dalla. P2 per non 
svolgere determinate indagini 
sulla tragedia di Ustica? E inol
tre. visto che tanto si é parlato 
della cosiddetta inchiesta che 
il Csm starebbe svolgendo sul
l'operato dei giudici bologne
si, perchft la Corte non acqui
sisce i verbali di quelle indagi
ni? E in ogni caso perché non 
chiede al Csm qual è l'oggetto 
delle sue indagini? 

Qui, 1 difensori, mentre han
no ripetuto fino alla noia che i 
pentiti, perché collaboratori 
con la giustizia, sarebbero 
sempre e comunque dei men
titori. hanno invece sostenuto 
la fondatezza delle afferma
zioni di Montoni, basandosi 
sulle quali ne conseguirebbe 
la verità che il processo é sta
to inquinato. Cosi sono state 
svolte equazioni aberranti II 
pm Libero Mancuso - sì è af
fermato - avrebbe avuto Ire-

Autovelox 

Cassazione 
accoglie 
un ricorso 
I H ROMA. Solo dopo aver ac
certato eventuali difetti nel
l'apparecchio il pretore può 
bloccare la esecutività dell'in
giunzione di pagamento della 
multa per eccesso di velocità 
contestata con l'uso dell'-au-
tovelox". Il principio è stato 
stabilito dalla prima sezione 
civile della Cassazione, presie
duta da Andrea Vela, con la 
sentenza che ha accolto il ri
corso del prefetto di Pesaro 
contro la decisione del preto
re della stessa città che, nel 
marzo del 1985, aveva sospe
so l'esecuzione dell'ordinanza 
a carico di Marcello Marvici. 

Quest'ultimo, avvocalo, si 
era visto recapitare l'ingiun
zione di pagamento relativa a 
una multa di 350mila lire. Gli 
era stato contestato di aver at
traversato un centro urbano 
con la propria auto alla velo
cità di 66 chilometri orari, 16 
in più del limite fissato dal co
dice della strada. Il professio
nista aveva presentato ricorso 
al pretore, il quale lo aveva 
accolto sostenendo, tra l'altro, 
che non c'era la certezza che 
r«àutòvejòx»-'avesse registrato 
esattamente la velocità del 
veicolò, perché la rilevazióne 
era stata disturbata dal pas
saggio contemporaneo di 
un altra automobile, da lui ri
tenuta possibile, «fattore per
turbante-. La Cassazione ha 
ora stabilito che della vicenda 
debba occuparci il pretore di 
Macerata. 

quentazioni con i comunisti, 
dunque avrebbe ordito, dun
que il processo sarebbe inqui
nato, dunque gli imputati sa
rebbero vittime di una colos
sale congiura, dunque sareb
bero innocenti. Ma le cose 
stanno in modo ben diverso, e 
perstabilire la verità dei fatti è 
sufficiente accertare come 
davvero stanno le cose, co
minciando ad acquisire I do
cumenti che sono importami 
a questo fine. 

Il pg ha parlato anche del 
passaporti falsi usati dai terro
risti neri e anche dall'imputa
to Sergio Picciafuoco, con
dannato all'argastolo in primo 
grado, chiedendo l'acquisizio
ne della perizia merceologica, 
già disposta dalla Procura bo
lognese, che attesta la falsità 
dei documenti e la loro identi
cità. Il pg. infine, ha chiesto 
che si proceda anche contro 
Gelli, nonostante la negata 
estradizione da parte della 
Svizzera, giacché tale possibi
lità é consentita da varie sen
tenze della Cassazione. Oggi 
la Corte deciderà se chiudere 
o rinnovare l'istruttoria dibatti* 
mentale. 

Campania 
Riciclavano 
auto 
Arrestati 
tm NAPOLI. Una organizza
zione dedita al «riciclaggio» di 
auto rubate é stata scoperta 
dalla polizia stradale della 
Campania, al termine di inda
gini condotte in collaborazio
ne con le sedi di Napoli, Ca
serta e Benevento, nonché 
con l'ufficio stranieri della 
questura del capoluogo. Se
condo quanto accertato dagli 
investigatori, dalla Germania 
erano importate in Italia vettu
re danneggiate in incidenti 
stradali. A curare il «passag
gio- era un palermitano, Ber
nardo Nieolost, di 43 anni, il 
quale affidava poi i veicoli a 
due officine situate a Marcia-
nise e a Capodrise, due comu
ni in provincia di Caserta. Qui 
gli agenti hanno trovato sei 
auto di grossa cilindrata rite
nute di provenienza furtiva. I 
titolari, Domenico Frattolillo. 
di 25 anni e Antonio Sica, di 
25 sono stati denunciati-con 
l'accusa di ricettazione conti
nuata, mentre Nicolosi si-fere* 
so irreperibjle. Dalle indàgini 
è emerso che i-primi dueera-
no in contatto con un noma
de, Safet Harzovic, di 40 anni. 
cui era affidato il compito di 
procurare le auto rubate alle 
quali venivano poi applicati, i 
telai di quelle danneggiate ed 
importate dalla Germania. In 
tal modo, le vetture potevano 
poi essere rivendute. 

l'Unità 
Venerdì 
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